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TORINO , 19 FEDBRATO 1872. 
ITALIA 


Le relazioni commerciali 
avvenire colla Francia. 


La recente riseluzione premo inatò del: 
l'Assemblen francese di dara facoltà al 
Governo di disdire le convenzioni coi 











merciali. strette colle potonze. straniere € |sngli altri. E quiudi.i grandi potor$ dello 


per cui, grazia alla liberale intalaitre di 
Napoldone III, un gran passo erasi fatto 
nella via del Iiboro scambio; devo met 
toro seriamente in pensiero Îl nostro) Go- 
verno. Si'sa infatti. che fra tre anni 
sendo îl trattato commerciale colla Pran: 





cia, quel'trattato clie diede Iuogo amolte] 


lagnanzo molla nostra popolazione, che a 
torto ‘od a ragione sì credette per, mo: 
tivi politici, sacrificata alla. vicina na 
zione, E quantunque sla unolto difficile 
il presagire ciò che sard per nocadere in 
quella contrada nel detto tempo, noi pos- 
siamo oredere che non si muteranno si 
atanzialmente le idee economiche che vi 
prevalizono ora, che non sarà un grande 
stimolo in casa il fare una com grata 
agli Italiani e portanto dobbiamo 
d'ora prepararci od a senshivdero delle 
‘convenzioni che ‘siano consentanee sIls 
Volta alle esigenze dello indnstrin (ed a 
quello delle finanze, cd a profittare nol 
miglior modo possibile della libertà che ci 
sarà restituita colla cessaziono del trat. 
tato ora vigente. 

E molti fatti degni di nota 6 conside: 
razioni opportune, dì cui vnolsi tenere 
conto nella questione di cui parliamo, ci 
forniscono le discussioni della Giunta di 
inchiesta commereinle ed industriale di 
Genova. SÌ sono dalla medesima interro- 
gati î principali fabbricanti, esposta lal 
condizione dello varie industrio, fatti del 
confrenti con ciò che accade in ultri 
paesi, dati dei consigli per effottuare del 
inigliaramenti nulla industrie patria. Me 
mentra noi sfamio Heti she tutti gli fute- 
ressi si facciano sentire e spostalmente 
glie aî forniscano molti dati necessari per 
conseguire nella pratica vantaggiosi rinul: 
tamenti, dati speciali cni soli possono c0- 
noscero per In propria sperietiza, colo 
che hanno cotanto a.travagliare per 
cere la concorrenza straniera , dobbiamo 


























pure faro le più ampio risorve, non ac-(6 
cettare ad ocohi chiusi lo conclusioni che 


una classs speciale di cittadini la jute 
ressé Ji far allottare, brevemente prov-| 
vedere agl'interessi di tutti, a quelli del 
consumatori non meno che a quelli dei 
‘prodnttori, e inggguarei di dare Ja mas- 
sima prosperità possibile alla anzione; 





Ora egli è facile che col massimo buon | 


mi 
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VARIETÀ SCIENTIFICHE 





Dell nomo 
© del sno posto nella creazione. 


(Continuazione e fine, vedi n. 36), 


Abbiamo finora considerato le forme in 
‘modo astratto, senza riguardo agli ri 
cordi esterni, 0vper dir. meglio; tipica» 
mente. Mn realizzandosi ,, ogui’ animale 
concorre all'armonia del mondo, erap- 
presenta In sua parte nel concerto degli 
esseri creati; ciascnno la la sua missione, 
0 per spiegarsi diversamente, la sua pro- 
pria natura, 6 questa missione gli è 
scritta. ne' suoi. organi, modificati per 
uno speciale accomodamento. Queste mo- 
dificazioni gli dinno nn carattere proprio; 
la forma non è più soltanto un limite, 
essa diventa un simbolo, un linguaggio 
che rende visibile la natura invisibilo 
dell'essere. 

Paragonjamo dunque sotto quest'aspetto, 
il simbolismo delle formo nel primate 
normale, la soimmia, e nel primate ec-| 
‘cezionale, l'uomo. Prenderemo, beninteso, 
lo grandi scimmie, le quali per lu loro 
rasomiglianza coll'uomo, sono chiamate 











in- |» 


volera di colorire queste nobilissimto di 
segno i rettori: codano troppo, alle isti- 
gazioni di coloro che, oltre l'interesse 
generale, comune a tutti gli abitanti di 
una contrada, sono poi mossì dallo: ape: 
ciale dell'utile che ricavano dalle. loro 
professioni, e che non sempro va porfst- 
tamente d'accordo col primo, E 1a ragione 
& chiara. Lo stimolo dogl'intercasi. pri- 
vati è assni pIÀ pangente che quello dei 
pubblici, e per giunta ognuno li conosce 
ami meglio o può. però farli prevelero 





Stato che debbone e. supponiamo axclic 
che vogliano tenere eguali le bilance por 
tutti, posti fra lu ressa, i sofismi el 
clamori degli uni lo ragioni per av: 
ventura più sensate e le esortazioni molte 
meno calde degli altri, di leggieri inoli: 
nino quasi senza avvedereone ai primi a 
proferenza dei sscondi. 

E vediamo intauto cho manifestamente 
nella Ginnta d'inchiesta di Genova si 
propugna la dottrina del protezionismo. 
Sì ascoltino puro attentamente e spassio- 
natomente le voci dei protezionisti, ma 
nel recarò il giudizio non pongansi fn 
non cala quelle dei liberi scambisti av. 
Vegaiichè meno alte @ meno insistenti. I 
filatori e tessiteri di estone, a sagion di 

o, osservano che. malagevolmente 
vra Gl'Imliani posse. sestatiere In con- 
correnza degl'Iugleel, clie hanzo Ja ma- 
teria prima a ‘miglior mercato, granti 
briclie di macchine e generalmente de- 
gli operai che lavorano. davvantaggio , 
‘onde l'opera lero torna più proficua quan: 
tungne meglio retribuita. La consegnenza 
cho.traggono da questo. confronto è la 
solita, cioè che bisogna elevare i dazi di 
entrata affinchè sni mercati nazionali si 
possa ristabilire l'equilibrio fra i pro- 
#0tti esteri ed i nazionali, 0 per di 
glio, affinchè questi ottengano con 
artificiali la preferenza. 

Ei peoduttori del tessuti di cotone anno 
ragione nel loro sento e cortamente l'ele- 
vazione dei deri! farà sì cho non si prefà- 
Visaaze i masati atraniori, somprechè il 
scontra blando non newtrelizzi il bonefsio 
‘del dazio protettore. Ma questo rsedesimo 
dario cagiona nn vero e sonsibilo danno| 
i molto più numerosi cittadini che con-| 
‘ammano e non producono quei tessnti ed! 
ai negozianti ed ai naviganti che lvere- 
bero maggiormente col libero scanibio. 
‘Desideriamo certamente. che e si stabili- 
no rolexioni fasili selle contrato che 
producono in atbondanza il cotone, al- 
cono delle quali, como l'Egitto, sono più| 
Yiciue a nol chot all'Inghilterra e nea é| 
Quinii motivo che dobbismo pagare più} 
caramento la nateria prima, desideriamo | 
pure che si stabiliscano opifici. di mac- 
chine © di‘atrumenti con cui si possn la- 
re quella materia, Ma questo: scopa | 
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ETTI I 


antuopoidi o ‘antropomorte, l'orang, il! 


panzà, il gorilla, e per brevità sta-| 
Rieremo sopratutto Ia mano e la fisonomia | 
della faccia, 

La mano della scimmia, e dandole que- 
‘sto nome abbiamo quasi paura di prò- 
nunciare una bestemmia, la mano della! 
‘selmmia non è che uno stromento prensile; | 
nella niano delle piccole scimniie il pollice | 
non la libertà alenna, il suo tendine di. 
pendendo da quell'altro che piega le dita 

pigne, lo piegature di tutto sono si- 
multanee. 
© Questa libertà assente dal pollice nelle 
‘piccole selmmie, è forse acquistata dal 
‘pollice delle scimmie antropoidi? Il ten- 
dine che lo muove, facendo capo nd un 
muscolo distinto, gli permetta forse di 
muoversi più liberamente? Al contrario: 
‘questo lendine si perde, e il pollice non 
fa altro che perdere di forza; invece di 
‘perfezionarsi nelle scimmio maggiori, anzi 
‘si degrada, Con grande) pena quello Ina: 
glie dita fatte ad uncino possono, enrvan- 
dosi, toccare una ad una l'estremità un- 
‘ghiale del pollice. L'unghia, ‘che le ter 
mina è corta, deforme, inflessibile, quasi 
rin artiglio. Sarebbe difficile iamaginare 
un organo più disacconcio 1el tatto. 

Ma questa mano, così imperfetta. per 
tale scopo, che non è il suo, comu è am- 
mirabilmente disposta pei bisezai parti 



































si potrà anzi consegnire più fucilmente| 
se i proînttori non si addormenteranno 
grazîo a dazii da cui si sentano già suf- 
ficiontomento protetti. I protezionisti non 
negano questa vorità in principio, ma 
tiseno dire cho fachò l'industria è bom 
bina non conviene, sofforarla colla con- 
correnza; ma ‘essi hanno interesse a per: 
petuere quell'inîsazia, non, trovano mni 
cho sia giunto il tompo di abbandonarla) 
alle proprie forza © vediamo infatti che 
dal Colbert în poi i ‘Francesi medesimi 
lano costantemiento usato quell'argo- 
monto e l'asano) tutta 
Ciò ce diciamo dei tessuti di ‘cotone 
Bi è detto testò a Genova a dell'Indu: 
stria coramica, è. della fabbrica di tele 
per lo vele e di altre. Fece eccezione il 
signor Pescia, fabbricante di velluti di 
seta , il quale non dubitò di confessare! 
glie essi lottano vantaggiosamente anclie 
sui mercati ‘esteri. coi prodotti di altre 
nazioni, e solo juvorò pei progressi della) 
sia industria uno svolgimento maggiore] 
dell'istruzione tecnica : ma una rondine! 
non fa primavera , i roppreseutunti del- 
l'industria non seppero generalmente fari 
altro che implorare il visto. mezzo del 
protezionismo. È anche noi vogliamo che 
Si protegga l'industria 0 cho eficaccmente 
si protegga, na non secondo i consigli 
del partigiani della vecchia stnola, bonsi 
coll'abolizione dei diritti di asportazione, 
vol libero ingresso delle materie prime , 
degli strnenti © dello mincchine , col 
ribasso dello tariffa dello strade fortato , 
colla semplificazione dell'amministrazione, 
colla apiccia e regolaro amministrazione 
della giustizia, (con buoni programmi dl 
strazione e vigilanza nol farli osservare. 
Con questi mezzi si promnoveranno gli 
intoressi dei' produttori, senza dinno dei 
consamatori, è, diciamo per transito, clio 
per consumatori non intendinmo soltanto 
quelli ‘che vivono a ufo, ma totti i la- 
voranti , i. quali naturalmente se danno 
opera ad nn genero di prodotti; sono poi 
‘nocessariameato meri consnastori per tutti 
i produtti di altri generi. 

Queste verità sembrano a prima gionta 
elonitntari, non degne puro di farne mo 
zioho, peroliè ne è persuaso chi non 
affasto digiuno di cose economiche , ep- 
pure non, sono, ammesso generalmente, 
come provano le stesso discussioni della 
Ginnta di Genova, E crodiamo tanto più 
necessario d'insistervi che vediamo Il Go- 
verno tuttavia fmpeciato nei vecchi pre 
iulizi, da cui a'era tanto travagliato 
di liberarci il senipre compianto conto di 
Cavour, No diede test. deplorabilmeute 
la prova. il Ministero non. consentendo 
‘lie ‘utilissime proposte fatte da un agente 
delîa Società peninsulare, per agevolare 
le relnzioni commerciali coll'Oriente. Si 
vuole proteggere invece con sussiti nona 
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colari. di una scimmia albericola! con 
quanta esattezza essa s'applica , cnrvan- 
dosi in inte le sue parti, sui rami cilîn- 
driot! quanta forza iu quel gancio sospen- 
sore 1 

D'altrondo questi mano, associaidisi 
ai movimenti del membro posteriore, non 
è ghe l'organo abituale d'una locomozione 
quadrupede ; le scimmie sono sempre di- 
sagiate in terrà; il vero. lor suolo è 
quello: inegnale che, viene loro offerto da 
rami degli alberi. In realtà, la mano non 
è dunque libera che nel riposo dell’ani- 
‘male, e ancora questa libertà sì riduce a 
‘soli movimenti di presa materiale. 

Qual differenza dalla mano dell'nomo! 
Tl pollice s'ingrandisce, acquista upa 
forza prodigiosa, uno libertà quasi illi 
mitata; la polpa tattile s'oppono con iu- 
‘dipendenza compiuta, simultaneamente ed 
‘alternativamente, alla polpa di tutto le 
altre dita. Queste, coperto alla loro estro- 
mità da unghie elastiche, realizzano tutte 
te condizioni d'un organo proprio a mi- 
‘surare l'intensità delle pressioni. La! 
'polmx della mano nella scimmia non, può 
applicarsi che ad un cilindro, quolla della 
‘mano umana può inoltre. incavarsi ‘nl 
‘solco longitudinale, o formare una coppa, 
‘o può infine applicarsi alle superficie sfe- 
Hioho. Essa non era che un organo pren- 














Società nazionale. Ma cho razza di 
protezione è ella mai codesta la quale 
consiste nel non preferire una soofetà po-| 
tente, attiva, che ha reluzioni  estesis- 
simo 0 molti bastimenti, che. promette) 
riduzioni notabili di tatiffe, ad una tisica, 
solo perchà porta una bandiora invece di! 
un'altra? dfn se nazionale non è Ja sue 
baudiern, nazionali al sommo grado sono| 
gl'intaressi ch'essn si proponeva di pro-| 
inmovere a nazionali le finanze che. si po-| 
tevano sollevare e non snppiamo quindi 
nessun grado al elgnor ministro del ma- 
linteso ano patriotiamo, e non gliene sanno| 
certamente i Veneti che! veggono  per- 
duta nua buona occasione di riflorimento 
del loro commercio. _ 

Napoleone primo disse mn tratto: volere 
cho i dlritti di dogana fossero protettori, 
non fiscali, Ciù prova solo che i grandi 
nomini banno talvolta grandi pregiudi 
Tl vero è che la sola cosa Ia quale può 
giustificare le dogane. è che. esse sono 
rn fonte di larghi proventi dello Stato, 
all'interesse delle finunzo convorrà bi: 
dare nella prossima mutazione. dello no- 
‘stro relazioni commerciali colla Franofa. 
Nen abbiamo già l'opinione, di coloro i 
‘quali pensino che aolo il commerolo. di 
‘asportazione sia ntile e nenno considerare) 
some na malanno « l'inondazione di pro- 
Qoxti stranteri, » questa inondazione non 
la considereremmo come. un disastro; ma 
come! ina vera benedizione, fossimo pure 
inéndati dal prodotti di tutte le nazioni 
del mondo! Il vero è che queste straniere] 
nazioni non e'inondano se non col cani 
bio di equivalenti prodotti. Non cre: 
diamo che nei trattati di commercio. si 
abbia solo da avere in vista jl commer. 
cio di asportazione, poiché. giova: anche| 
w noi il pagare meno I prodotti stranieri. 
Ma giaccliò slle finanze e'hia pure n bi 
dace e non sì è trovato ancora un mezzo 
di surrogarei utilmento qualche altro pro- 
vento, sarà ill eeso di fare. nelle nuove 
convenzioni colla Francia, se, so ne fu- 
ranno, nia scelta tra le meroi sn .cui sia 
meno dannoso imporre tasso che sulle al- 
tre. Tra i prodotti che ci vengono dil 
Francia alcuni meritono sicuramiento al 
proferenza por l’atilità renle che recano, 
st altri per cul ata piuttosto il pregiù- 
dizio/o la imola, Citiamo, a cagion d'e: 
sompio alenni ninnoli, che cl costano an- 
nualuiente grandi somme e che trafamo 
costantemente di Francia ‘e. { vini che 
per mera Inveterata usanza soglic 
bandire sulle mense di lusso, anche nei 
banchetti che hanno nu carattero nazio» 
nale © mentre tanta è la copia di vini 
squisiti nella nostra ponisola. Certo si 
potrebbe, anzioliò sq molti altri, aggra- 
ite su quell prodotti stranieri jl dazio] 
della dogana. 



































'bino, diventa un compasso, secondo l'am- 
mirabile espressione di Blninville; ed il 
cormpasso suppone giù il geometra. Non 
ero dapprima che stramento per cammi- 
naro © por affervare l'alimento; ova sarà 
pure stiimento del pensiero. 
L'uso elevato della mazio umana è soritto 
nellasa indipendenza. Questa mano non 
lia più alcun rapporto eol membri poste- 
riori per la locomozione del corpo; tutte le 
‘sue relazioni ora sono rivolte agli organi 
doi sexsì enperiori. Così trasformata, la 
mano dell’uomo non è diventata ha or 
gan0 nuovo? 
La compluta jadiyendenza della mano la 
per condizione necessaria l’astitudino ver- 
ticale del corpo, attitudine di libertà no-| 
vrana cho lo scimmie nen presentano, 
Poichè non è vero, che alcune. scimmio| 
camminino sa due membra sole; sola- 
mente nel riposo e per. qualohe tempo ill 
loro uorpo può prendere tale. attitudine; 
ma appena Vogliono muoversi, sono co- 
Streùte u ritornare alle loro abitudini 
‘quadenpedi. La posizione verticale adun. 
que rimane nn privilegio dell'uomo, no- 
bile simbolo meritamente celebrato dai 
pueti e di coi scrisse Ovidio: 

« Os lomiui sublime dedit, contumique tuerì| 

1 Just... 
Passiamo ‘ora al simbolismo della fao- 








ile; glvisuemisura; non era che un un- 
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INCHIESTA INDUSTRIALE A'GENOVA. 


Nella ceduta di atato; della, Commissione, 
ssta fa Iuterrogato pel primo il signor 
Diaggio, armature ili. Genova, Crede nec. 
rio il promuovero l'emigrazione al Plata nol 
l'interesse’ nazionafe. Parla degli sbuzi cho sì 
votifcano per i hastimenti ch sono nasogget. 
tati a troppo visite dal giorno della partenza 
da Geuova fa quasi tutti gli ecali del viaggio, 
Quasto alle avarie nulla La: da osservate 
1) signor Teseada, fabbricante di pizzi e ri 
cammi, alitoenta coi duoi eatasi lavori ia gran, 
auantità di dome al loro domicilio. Non fido- 
era, por |a eu intustria sessuna ovicchina , 
lavorazido cselusivamento a maso, I suoi Ops 
nti li credo. migliori d'assai, del forostieri 
Confesso che la ema Industria d poco avitape 
pata, è malgrady l'alto. pregio del saoi pro: 
dotti, i proforisco da tatti sequistaro le ima 
nifatturo estere. Propendo par un furte axe 
monto delle tariffe. 
Ti signor Castellucci, chimico, porla detto 
sode avtifiial, dice Impossibile impiontaria la 
fabbricazione fn Italia, a meno non si atmen= 
tino orteroonte le! tacito © nuti pi ottonga dal 
foverno_il sal marino ‘a migliori condizioni, 
cio da 8 a 4 tir il quinta) 
Coustata ili graro dauno che (deriva vall'e 
rio ‘dall'industria. del sapone per i 
si dazi, cho, pesa su molti olii di semenzi 
ai differenza dti ‘quello di colea , il quale, es. 
sendo meno) gra7ato, n succedono molto fidi, 
nilo cio. gli altri. ‘olii dieliaraci per 
ciù ogli propone, di ovvinro sia col- 
ine dei dazi , sia con. una più castta 
ibimica dogli. olii mcdozimi 



















































fore sulle t 
aporti 
rovero 
oliva, 
Il aîg. Bottoro capo-fabbrica: dello. stabi: 
mesto metallurzioo Gillat. dice che in Sestei 
Ponente esercita. un'industria che è speciale 
in Italia. Espone che per gli ostacoli dei dazi 
@ per le’ agevulezzo ché il Governo fa allo 
ferrovie la sna lavorazione è grandemente ri- 
atretta, inentre /(otreljbe. avere un fmmetiso 
ipo: Sarebba invese possibile. far. concor- 
repen all'estero se Il (ioverao avesso incorag: 
giùto l'infustria, Noi ja Italia. non possiamo 
farorar molto perchè per inancavza d'ineorage 
privati si provredono alle fubbri: 
col Chiede ela i dazi (sui ferri sieno 
‘iminusti fn modo da. porre le nostre fabbriche 
in grulo d riraleggisro coll'estero. È ni er 
016 credere che l'operaio ftaliato non sia cs 
nce! tanto quanto gli operai di Prancia © di 
Tigtateres, Son mitica. l'ingegno e in capa» 
cità al lavoro, ma ciò cho fa difotto;è la di 
Atribuziono del Invora. Nei noatri scatilimenti 
Îa parte industriale tecnica è paralizzato dalla, 





se attuali mugli olii, bò gai tra 
sttovia. Dico clie'gli cliî di questo 
mescolano corsunemente con qualli 












































Mirto immininrativa, Da quanti confusing 
Bascono grovissimi anal. Tn ogni Commune 
Talusteiali domabbeso. eqelto semalo. apponlio4 
per lo vario ‘niestrlo. 





Gli operaî nou sono mal pagati fa ragione 

di cib Cha possono prdurre, L'Italia piò sette 

pre fara all renzo dell'ercero qualtague mac: 

chia. 

Tu molte macelino, Ja rano d'opera. vale. 
lo materia prima, e. fu. Ttalia, queste 

ot: pnid, mancare, 

‘Aggiunge cho la. concorrenza sì potrebbe; 

fare stila mano l’opera; ma non salle 

rie primo che costauo più ia Italia che presso 

la altro nazioni. 

Ciò cho reca maggior duomo alla nostra inr 

quetrin tono le emsbzioni dhi dazi 0i eni {oe 

dono lo compaguio dello foreorio. I ferri na 

ionali pet La nostra fabbricazione sono re: 

istibili agli jugleai, 

Propone cha i Comuni n proprio spese map- 
ino degli cpersi a stuliara nello, fabbricha, 
tere. Tlipete che l'operaio in Italio fa molto: 
Îavore bia è molto mal diretto 
Il signor Dellopiano negoziaate! ft comux 


























derinmo Îa sola. composizione anatomica, 
il capo dell'romo;o quello della scimmia 
Si rassomigliano esattamente. Mo quale 
differonza profonda se si prendo ad esa- 
ihinare Il tipo realizzato! 
Nel apo della scimmia la fosola su 
‘era sn modo tale il cranio, che questo 
nascosto, pur così dire, dietro dti 1sî, non 
presenta plù alcuna fronte. Nella faccia 
scimmiata predominano lo mandibole; la 
bocca. mora vl méstra che un ricfas, per 
cui nel ‘maschio adulto si scorgono denti 
enormi ed i canini incrooicchiati, coma, 
negli animali carnivori. 
Questa facoin, dove la forza brutale ed 
‘lt favore insaziabile hanno un'espressione 
permanente, è d'un aspetto orribile; l'o- 
Feeo'aia è senza lobuli, il naso senza pro- 
mir.enza e senza vere narici; le aperturo 
olfattive si aprono sopra le labbra in una 
fossa mostraosa. IL sorriso non è possi- 
bile a quella bocca; il labbro ed il mento 
‘ai confondono in una specie: di valva ar- 
rotondata che wi oppone al labbro supe- 
riore , 6 quaiido la bocca è chiusa , la 
labbra intimamente aggiustate, sono di- 
ritte, piatte, e non lasciano apparire letbo 
nessnno  deîla mucosa; subito si scorge 
che questo labbra non parleranno mai. 
La faccia corrugata per la continua con- 
trazione, dei muscoli, non hu mai la di- 














cia, molto più copressivo, Se noî consi. 


Vina espressione della gioventà, e gli 
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digg cho le materia di ut st servo sono d'o-|tutin Za Prove del Ferrari; La Donna ro- 


suole, ivan prin fn 
Ra LE portiasta secaiente [bets ‘ip di emerto di. Sori 





frdegna, Oggi noi lè mandiamo in Fran- 





‘di R. Cantalvectbio:: IL Dipdomalico 





: Dice che $ cooi al lavseano assi bene &|pitavan: forse temere fredduro , delolezze, 


Sasa Cin Sardagna e a ie: È quelle i 
orme cho dice ad uso Frasca: 
EG uti disci anni questa iniuatrin è 
ARL Ei. Quaverrebie che il Governo 
‘osta industria concedendo pi 
at. 1° cavi ‘esteri strodi 
bieco dazio, Le pruudi rich 
Germania: nell, scorso anno 
Bino fotto rincari ici: Dice ché il Gre 
Vento ugla guerra del 1950. sì prorvide di 
aci adlesteo eeì dibio di non polo essere 
Saeco da Taibricho Matino, "Ma questo fa 
"semplice errore. 

‘rode ce ls concio precipitato non possono 
cetere Munn, perchè per Concia a dovere le 
SOIL ci vuola wu certo ipzio. di ‘topo che 
Zion si può di troppo atireriare, 

Fazio dà ragguagli sui tastimenti del ci-| 
coniario di. Varasse. DA run statistica dei 
Basciment estratti nellaltimo decennio a Vac 
mazzo, a Voltri e sl Arenzano; 1 cantori di 

‘mì pot tatto, Dissort dele dificoltà 
che #'iacontrano nella fondazione di na cane 
fiere, Sono inoltre troppo limitati. Propone la 
ceisione egli arenili i Comuni pere i tal 
moto mon sî porderebbero vati meat in fr 
mali: 

"Tardy, direttore di uno stabilimento metsì- 
ragiso dio. le Talia è ia grado di tare 
concorrenga all’ estero lu quest'industra. 

TI ono statilimento lavera il ferro per tutti 
i dirsi usi commerciali cioé per la naviga: 
zione, ne le ferrovie, et, Dice che i capitali 
Si salgono dificimente ‘a questa industrie, Il 
5) Vatilimento ho 1 cspicalo di due ii 
Toti e produce per quattro. 

Dice che i nol opesni sono generalmente 
cspuri. 

Orodo. che le miniere dell'isola d'Elba po: 
tramo col tempo. cssoro utilisioe all'in» 
siria motaltneica. 





































ATTI UFFICIALI 


Lia Guzzetta Tfsiate del 10 febbrato reca 
1. Un regio decreto (n. 635) el 27 
diosnbre 1871; con cai oi fceano gli stipenti 


del yersonalo  lusegnante 
di Viareggio. 

9. Un regie decreto (1. 658) tel 2 
‘dicembre, epa cui nell'ititato teogico di Udine, 
‘i separa l'insegnamento ella lettere da quel 
Jo di storia e geograîia. 

8, Un regie decroto (a, CXOIY, jarte 
supplementare) 18 geannio 1879, con caî si 
fatituisce in Asti, a spese del comune, col 
concorso del governo, tiuu stagione  euologica 
aperimentale, 

4. Dieqeaî 


giario. 


CRONACA. CITTADINA 


% Feste enrnovnlesche. — Un 
pioggerella sottile sottile, inn incessante, tentò 
i rendere nieno bella ©. menb' attraente 


là sctolà nautica 














ioni nol personale giodi- 











di Vuoun vilvatà sa fur le cose di sano pro- 
posito, 6 hon.si sgomenta per un po di mela, 
Così i' lanchi di quella Fiera ‘erano ieri an: 
sora più grazicai, pittoreschi, e taluni anche 
diretto) più aplendidi. di quelli degli scorsi 





co effiatamento, scoglio di molti, e «i0 nos 
‘insieme ai/loro compagni studenti dell' 
niteraità cd al brave loro maestro di wlligr. 
fin, sig. Vittae, noporarono ogni amiottazione, 
talto da porgeto, a tratti, all'aditorio: fua 
‘glno di voro sone e di peri artist. 











Yacevano corone a questi giovani attori al-| | Gioriu della Ina 


Temperature: esterna el \ minima + 24 
or su gradi emargaiuiali | mamiina — 6,7 
Acqua: esduto ill. 116. 


TU compito per'gioriuetti mon era faolle, 6 | Miiinia dalla potte del 18/437; 


BOLLETTINO ASTRONOMICO! 
(Tempo medio di Row). — 14 febbraio 1672, 
Nasoure del Male , xi 7 26— l'assaggio 
al iueriliauo , cre 19'%5 — Tramonto 6/43. 
Nascere della asspea 10/19 1uatt. 
Paasaggio el moridinio, ore 4/7 sera, 








cuni distinti alunvi arabi che per Ja priuia| 
volta mostrayamo, ad un: colto uditorio come] 


Hi osprimwero gli affati, più dolci del'euore, e 
leloro declumazioni non furono l'altima delle 





per ossi la libena mostra forse già tn mozzo | Morti denimeiati ‘all'a/fi: 








dello stato civile 


era faotastica di Gandia. Ma la gente |1* 


‘acne che resero, 
‘suonate liellissimo dol macetro 
S'abliany dunque 
dell'Istituto cav. A. Do-Grossi, 
G. Ferreri, cos, o'tutti quei | 





Valle. 











l'amo venturo: NoVleseé odlige: 
<> Balli. — Vo ne sono aucora duo atax 
sera, ‘allo Scriba el al Gerbino. Coraggio bal 
derit 

‘ Weatri. — Ultima rappresentazione di 
quasi tutte le: compaguie dei teatri secondari: 
‘Aîlo Scriba benoficiata del. bravo artista si 
jor Gawssia, col cosco:so della. signora DE 
[jazst. 








‘tiva opera E#eling, del maestro Corrado, i 
‘quale fu chinmato molte valto nl prosconio, Si 
vollero, replicati duo pezzi. 

Alimentazione d 
Dai bollettini che compilanei per cura. degl 
‘ffcii municipali risulta che nelle due. setti 

















rualiero lo seguenti. veudit 
Cereali 49,152 ettolitri: 








mezzo di moptre e campioni. 
Carni. I capi 
genorale furono în mumero di 167, cioè bo 
Fini 1050, ovini 2779, suini 454. 

y 














perle primo: qualità, e di L; 19 per lo se: 
sonde è per ogni misura di S0-titr]. 


giorno senga computare'i cap 
città per conto di privati. 
ia fresca miriagrammi 1005. 
iringrammi 9750. 
Ortaggi miriagrammi 28,000, 
Fruita niagramini 20,150. 
Le quantità indicate pel pollame, 











r la pos 


(capi o dell 





[gcuerale in piazza Fmeuuele Fili 
Borgo Dora, I.geurri introdotti iu dazio pa 
conto di privati non sitio. quiadi (comp 
quiate ico. 
Il pane si mantenuo ai prezzi molli pè 
ogni chilogramme di cent. 68 
O pel casati 


OSSERVAZIONI METEOROLORICHE © 

















metri Q78 sul Liuelto del mare, 
19 fobbraio 1879. 


© lo serato gi elle por le 


incere. lodi il direttore | più S minori d'auni 
il prof. dottor 

bravi aludni €| civ di 

cl preparino qualche cara improvvisata per|Mtscite di 


Ma cita. — |sfigo al un quartiere bellis 


tnnme snoraa tra il 20 gennaio e 1°11 febbraio [conda è una Iurita i 
sì fecero sul morenti di Torino e pel consama (bile, © che mette verso l'estremità. orientale 


i, Se ne vendettero aul mercato speciale 
9470 ettolitri ni prezzi medii di Li. 17 a 90 


Pollame; cani 27,230, cioè circa 2000, ogni | che; corre 
Imtivdlotti "in [mette in 


lacheria, pel barro, per gli ortaggi è per Ja \\'nltra, mu in maggior peso in favi 


fatta rappresentano soltauto l'ammontare del rima, che fu appunto quella deliborata. E 
lo partite che ai vendettero. all'in- 


rosso, per la minute rivendita sul mercat i 
croato PETE IN Emantele Fiherto e iaeze [el paese richiadosi ovloutomente cli la con 


si grissiaî, 48 


fatte all'Ossersatorio astrimomice di Terine 


Genfnati Margherita nata Bonetti, d'anni 44, 
dì argue, Barcellona (Spigan) — Buratore 
Marglorito mata Cane, %îl. ‘76, di Torino — 








iairate all'uffizio dello nato 

il giorno 12 febbraio 1879. 

-| Maschi 7, femmine 8 — Totale 18. 

srovia di Chieri. 
(Contiumazione, vedi n. 49) 

Tutta Tn fronte meridionalo della città che] 


ile 








Ù nia [vi estendo dalla porta dell’Aununziara. n queita | 
Trelegrafauo da Casale: alla. Persereranea [Hi este SX 
clio in el thatra ebbe spledido successo la |(el Giaido per ben 850 wetri circa, non: ba 


[Altra macita che quella del Ponte di. ferro 0 
i quella del Paratore; la prima won * elle un 
titolo cho esce dal pubolico, giartito 0 di 
1) per joe 

2ione, me negletto e puéo fabbricato; ln 
perà fucllmente riatta- 








sulia via Maestra: 


ò questa. cifra non| Di queste ‘duo uscite. ninna sarebbe decente 
rappresenta che la vendita al minato, perché 
il commercio all'ingrosso si fa unitamente per 


lo adatta per servire’ di accesso priucipale alla 
‘stazione, ma ese additino In località în ci 


pi. mcellati nell'ammazzatoîo [questa sì potrebbe praticare, poiché a pochi 


-[roetri ad ovest, tanto dell'nna quanto dell'al-| 
tra, si avrebbe l'opporsanità di eprire con] 
qurleiio taglio una \cuitrafa nel primo caso] 
in prosecuzione di quot] del Collegio, nel se- 
sotilo nl prolunganioito li wu Jargo  vicelo 
11 Domenico e chel 
lontano ilall’accer- 














tata 
Questo soto le due j:0)\uits/clie {o vsottopo-| 
neva al emunale Cors\etio: mella ‘citata 
duta, facendo notare lc circostanza, e lo ra-| 
| zioni che militavano in favora dell'una e del. 
della 














ben giustaniente, joichè l'interesse. generale 


| trada di necesso alla stazione fusse la più di- 


iù [torta e più Urevo possibilo dal centro. della 


città, 0 per (tir meglio dol centro degli affari. 
Ora l'assita da via di San Domenico men-| 
tre sarebbe stata comalissima per la parte 0- 
rientalo della città, asvalbs ‘obbligato tutta 
là parto ccutralo, ch'é la più: popolata, e la 
patto occideutalo dalla. porta dell'Annunziata 
‘lin porta di ‘Torino 0 a quella. del Monte a 





mini: né il contorso de' forestieri 6 de'COHI-|-——=®=ooe—==_====_=_=—_=x{ OL COTTETO Quai: tutta Ja città nola sua mag: 


pratori fu meno. bomercsc; né il chiasno de' 
tesaitoli d'ogni genere meno assiluo ed ns- 
dordaaito 

Alla sera poi la {laminazione di via Po, 
pinza Castallo © piazza Vittorio presentava 
Aa magico spettacolo. 


‘cì Istituto Internazionale. —Que- 
sv/anno ebbiiao la. fortuna di vedere um primo 
saggio pubblico d'un Istituto , cho sorto. com 
ardito programme, cinto da gravi dificoltà; fu 
pochi unni sormontato ogni "ostacolo va atter- 
mando solennemente la sua esistenza. L'Iti 
tuto Intoruszionile itsliano, nel mutare di 
edo, trovava ad acquistare Coi suoi fondi lo- 
cale ‘più adatto alle esigenne d'au collegio, ed 
oltro è molti beati provenuti da tale mu-| 
tamento, ebbe, fin da quest'anno, modo di con- 
cedere aî suoi allieri il nobile divertimento di 
‘alcuno rappresentazioni drammatiche; 
Leggendone il programma a'incontravano 
titoli di deommi unovi per le scene di un Isti- 











_——_—__—_a=ì22 


‘occhi, non sormontati da alcuna fronte, 
sembrano veder solo por il corpo, non 
per l'intelligenza. Ecco quanto racconta 
quella. faccia, cento volte più abbrotite 
per l'espressione, che quella del cane, di 
ui l'intelligenza umana si è fatto un 
fedel servitore, 

Cho cona racconta iuyoco Îl capo timano? 
Lo sviluppo enorme. della fronte che lo 
domina fa intervenire nell'espressione ge- 
nergle, della faccia il segno dell'intelli- 
genza, L'organo della forza brutale; le 
mandibole, s’impiccioliscono , e labbra 
‘mobili, sall'orlo delle quali appavissono 
le mucose, le dissimulano ancora colle 
‘oscillazioni incessanti delle loro cnrve. 
Questi fremiti traducono così le più se- 
grete emozioni della vila, 

Inoltre, l'occhio, che nelle ssimmie an 
tropomorfe era incayato nel cranio, qui 
splende alla superficie della faccia stessa 
per animarla,, e perlo quell'espressione 
lubrica che lo caratterizzava; la promi- 
nenza del naso pare wna_ prolnngazione 
della fronte e dimostra maggiormente in 
quest'armonia la predominanza del cer- 
wello, organo dell'intelligevza. Le narici, 
divenute indipendenti e mobili, fremono! 
piva leggermente e coutribufscono -all'e.| 
‘sprisssione delle labbra, sulle quali appa- 
rÎsce il sorriso, questo simbolo benedetto 

















i | 










ei 








tolo |er 
8415*:23° calma. 
io 


Sn]en | eni 


Qi si dirà forse clie noî 





razza non è la sol 





facoin sporgente; forse clie. 0 





‘una tale assimilazione. 


[gerano tn esse: quel lobalo dell'orecchio, 
quelle narici, quelle labbra, cho 
carattere cscinsivo dell'uomo, si svilup: 
pano sino a raggiungere la deformità, E 








dei selvaggi! per 10 


preziose, denti 





rigere l’attenzione verso di loro. 


sani inferiori della faccia. 
Conì, tutte le: espressioni del corpo, at- 





dette quola dolcu e benevolo, 





nu animale trasfigurato, e se ci è per. 





76/18* 1e'lcalma eopert, | avuto na tragitto luuzl 








83/184 91° SO d. pig. 


linmo esclu- 
‘sivamente della razza bianca,; o: che questa [simbolo. 
© veramonto fra i neri 
(el in:alonne razzo abbrutite sonri uomini a|l'uomo e del senso della sua fisionomia, 





formerebbero adunque un passaggio tra]rimane di mostr 
l'nomo e le scimmie? No, mille volte no.| L'nosto, diceva non è molto un celebre 
La loro deformità stessa protesta. contro [natu 


Lungi dall'impicciolirai, le parti car-| Infatti, tutti gli ess 
nose della testa s'ingrandiscono , s'osa-|guiggio proprio che csprime le loro emo: 


cosa da amnirarsi nell'istinto bizzarro [brnti ri 





gir lu 
quisdi ha graro ine 
popoli. 
Di più la città ni 10 (birebbo stata av: 
ranteggiata iu alcuna parte. 

Tufarti il careggi surolbe stato obbligato 


sezza per portarsi alla stazione, 
ly ni duo terzi della! 











(50 d. copert. ad attraversar quauto è Iunga la via Maestra, 


Anutosiata avrebbe 
sîmo, è. per l'attuale 
‘ascita del Ponte di ferro mal sì potrebbo ar: 


poiché per la porta tel 






Sd 19 30" calme ‘coprat, (rischiare il varco.n test ua po' grandi; d’al- 


tronto poî vi sarebuero tropi giri e livellette 
‘mal adatta. 

{| Cra so li via anestt4 ha bisogno nelle sue 
parti orientali il eousueroio e di movimento, 
rio è con detrimento delle altre parti e con 
fncomodo della popoluzione cha questo sì debba | 








788,44 3,9) 5,4 | 9013v16'504. piogg. |ottenere. 





eaprimierei ,, ‘enmbinto in 





‘of'abbinm prato degli organi del- 


è l'abbinmo separato dalla scimmia; ci 
re Le. sno proprie facoltà, 








La, non gi di 
mali per il linguaggi 


tiugue. dagli ani- 






liapno un lin. 





; [zioni, e la netuva loro propria; da un] 


no il \cayi all'altro della serie animale, tutti 


raccontano se stessi col grido, coi movi» 
,|menti, colla fisonomiz; ma nessuno dei 
conta aleuna cosa del monde. 





iluppo di quelle|Vi ba invece un altro linguaggio, e que- 
parti honno una passione spinta all’ e-|sto non appartiene clie all'nomo; 
(tremo; attacsano ud esse auelii , pietre |l'nomo, non solamente racconta se stesso, 

magnifiche. pinme, e con|ma racconte le {deo che lia dell'universo; 
tutti î mezzi immaginabili cercano di di-|nessun animale ofro il menomo germe di 





simile facoltà. 


Tutto adanque nella faccia abbrutita| Questo linguaggio è forse la sola fa- 
del nero protesta contro quell'empio as: |coltà propria dell'uomo? No, certamente. 
‘simiglianza; in Inî pure sta l'impronta |L'animale comanda al su0 corpo secondo 
dell'omanità: la mano libera, e la fronte |il desiderio dello sce passioni ma non 
indizio di cervello, cle comanda agli or-|comanda che al corpo; l'uomo inveco non 


comanda fors'anco alle potenze della na- 
+ tura? 


testano nell'uomo un’altra natura. L'uomo| Infine; gli uccelli costruiscono nidi’, 
materiale è senza dubbio un animale, ma|molti animali sono architetti o costrut- 











Si cominci a_prorvedoro al banessero gue 
Rurale del paese; ni migliorino lo, sondinioni 

cite; aî' aitirino i foceusioni 
con pu coupleso bau ordinato è rogolace di 
Cote, @ poi ai vede chè a sonizada Uuestma 
(tarà la priuia « popolureì da cina e funla, 
perché és è in scetamma, (de na estramo fl: 
l'altro, la più comoda e la più propria agli 
uti. ua iufutti è già l'ampio convegno di 
tutta In geuto cho' la riempie. noi ggiorni di 
umercato, appunto ner questo non Sarebbe 
‘convonieute clbligarvi l'nccesso alla stazione 
clio lia pur bisogno d'un passaggio libero 0 
sgombro; 








città ha verso la forrovia l'uscita del’ Para- 
tore, chie con pochissima spesa. può. riattare 
(se non par un ingresso principale nella città, 





comnuicarione di essa parto ‘colle. ferrovia. 
Ivi Îl ponto è eolitissimo, Ja via mon ha 
Lisoguo che di esere rialeata. con buon sel- 
‘sinto, ed ‘all'aopol. anche con' rotaie, dello 
atato' di poxzanglern in cni è attnalmento. 

La strada Piccio laterafnonto © 
quale vi sarebbi 








riurtamento della dotta stradn Piccio (cho é 
indispensabile anche. indipiendettemente dalla | 
ferrovia) il! detto. quartiero commuielierebbe 
solla stazione con un centinsio di metri ‘sol-| 
tanto di più ‘di quello che ‘avrebbe, qualora 
gli i facesse il principale ingresso, 
Si vogisa ora ss sarebbe giusto ciò fare, ed 
ubblicare poi le altro arti è 400 e 500 ‘me- 
tri di maggior cammino, 

Na l'economia della spesa. potrebis molto 
favorire questo progetto; poichè avato ad o- 
gui cosa i debiti riguardi, n_ben pocho 
glinia di lire si riduce la diversità del ‘suo 
costo da quello deliterato, 

Invece la deliberazione prese. oltrechè. por- 
ta il centro della città în comuuicazione in 
linea retta allx atazione (e In lea retta é 
la più Ureve di tutte lo liage cho tirar nil 
possano fra due punti) provvede al vero iute-| 
resse generale el passo, como lo si dimostra 
o°a a posteriori, ma ju medo incontestabile 
‘dull'agitarsî vivissimo dei due partiti. oppe- 





























stazione de duo punti opposti o quasi eqi 
'atauti do quello deliberato, Mn vediamo di- 
rettamente quali 

part 

















so quest'altima contieno il centro. di gravita 
doi fabbricati, pù ben e quella con- 
tiene il centro degli affari. 
Di più quivi Jieuno fucile accesso le prove 
inienze dalle porte degli ‘opposti lati. ovest e 
nord delle città, come snio la porta Torino e 
Ia porta del Monte 0 del Munferrato, cosa o: 
‘gna di molta consierazione, specialmente nel: 
l'estiva ed autunnale stagione pei villeggianti 
‘cho avbonlsno appunt> in qusi dintorni. 





‘ghezza di circa 100 fino al suo sbocco sul 
publico giardino, so. ed oltro il quale 
‘si tratterebbo apfuuto 





minciorclle il viale della stazione. 


une casa civile, ma modestissimo, da demo- 


areato le realità. osterio: 








passo: della Genesi 
‘sua immagine e somiglianza.» * 





sensì, non conosce neppure la sa specie; 
l'nomo si, preocenpa di tutti i popoli del- 
l'universo, e del passato quanto'dell'avve- 





prime origini, inventa le cosmogonia; 


‘senza limiti e pretende all'immortalità. 
Quest'istinto sublime dell'uomo lo in- 
‘gannerobbe? Ma qual istinto ingannò mai 


l’intinto, sempre vera nogli animali, di- 
renterebbe bugiarda nell'uomo? 
Non, possiamo però terminare quest'e- 


‘somiglia più alla scimmia che agli altri 








tori; mo sempre agiscono automaticamente | 


della | dssimo) potr 
l‘pinzzalo della stazione; vi| per uso li fabbrizozione riservandino no que» 
‘bocca în prometto; cosicchè senz alonn viale | rato soltanto per farne tina piazza tra ln 
‘apnesito, senza altra spesa clio. quella del|vecchia e la nuova contrada. Î în questo modo 


Î, cinscu deî: quali sorrebba, l'accesso alla |7:00% fuigl 
2 abitanti, doi quati 2 


Lia piazza del Duomo, in ci sbocca Ia via | provesti, 2726 nesonti, lu totale 53,4 
del Collegio, è la più bella e la più comoda tatti, 
per gli afari poiché si dipartono dla casa nel [scono quel Distretta, 


Ora questa contliiaziono nou incontra. che | tanti, e dall'anuo passa:o 1871 di ® 


| CORDE NI TE ETI 


‘e sempro nello stesso modo; gli! l'istinto, |le condizioni ‘di un rapporto più intimo 
le l'istinto solo cho li fa operare , poichè colla luce. 

non banno alcuna facoltà rappresentativa| Ora non è forse naterralo clie l'intelli- 
delle cose reali e delle idee. L'nomo solo|genza 
+ creatore di forme, egli solo scolpisce e|cervello pieno di Iuce? L'uomo pel suo 
disegna, e questà potenza creatrico di|organismo è dunque un animalo, È 
forme offre un' incontestabile rassomi-|nimale che viene curato dal medico, È 
glinnza colla potenza clie ha concepito e|quel corpo vivente che la fame 6 sete, 
i questa potenza, [caldo e freddo, che soffre o sente la 
‘dunque, propria dell'uomo, giustifica il|gioia, che nasce e muore come Îl bruto. 
: « Dio creò l’uomo a[Ma in questo corpo animale si manife- 


L'animale, cixcoscritto solamente gi|coltà sono proprio dell'uomo, 





duo cameggiati rustici da 'tagliare, ein 
uodbintme lnino. 
Valecabbe eeîì fornita la città di una 
‘ome quasi tutta rottiinen dal ‘esitro alla 
ia (430% di rosso sopra 890 dI laa- 
giumian totale) com Us: larghezza che nella 
‘Pirim amaora si potrebbe comodamente. portate 
ad W% Ta Gua direelono satobbo la più pro- 
pria pes aveaataggiaro l'igiono di tutte. il 
‘quainéleto e attravaea, cho di null'altro ab- 
bisogna par diventare uno dei più belli della 
tittà, como lb merita. per Ja sua. espoeizione 
meridiomalo e per la vicinauza che la col cen- 
tro. Essa poi si presta. benissimo alle nuore 














Del resto poi questa parto oriontale dell |costrizioni che naturalmente porterà s6co la 


ferrovia, poiché quivi si. avrebbero nella cer- 
chia stessa della città moltissimo areo ndatta- 
tissimo senza spargore la. fabbricazione. fuori 





Certamente in mod» da servire lieuissimo alla |delle pianta naturale già troppo. avpia della 


città di Chieri, Auri, siccome l'attuale giar- 
dino pubblico è già quasi abbandonato, d'al- 
tronds pol siccome la passeggiata ‘alla sta- 
sione diventerà. sicoramento il preferito di- 
notte desi Chieresi, così tutta. l'area, del: me- 
ve, par vendersi dal municipio 














Ge sì csedetto di provvedere alla ben intesa 
‘eemionnia, al decoro, al comodo ed all’iutoresse 
Gensralo della città. 

(Continua). Tn 


‘Bonzio Armato. 








RISULTATI DEL CENSIMENTO. 
Bardonecchia, — Al 81 dicembre ul- 
timo la popolazione presente era di 1580, 
cos: 852, maschi 

mine, 

Il numero dello case è di 996. 

Modena. — I prissati nil Comune, com: 
resi il territorio, cranò nel 1471 59,490 0 gli 
assenti. 1947, 

Nella città di Modena i presenti! erano nol 
1871 30,654, eli assnti 1041, 

Xorrara, — Nel [361 il totule della po. 
oliziino cra di 07,068 abitanti, 161 1871 fu 
di 79,017, 

Mantova, — Il Si dicembre 1971 vi è 
tino 000 case. vote ‘912387 case ibitata da 
i um totale di 29,208 
7 ernmo presenti © 
















che di 





‘2607 assenti. 


ano:i vaotaggi del’ preso| Chioggia. — Al 81 dicembre; passato /il 


Uistretto di Chioggia contava 50,720 abitanti 
ibi 
così divisi nei 4 Comuni \clie’ costitui- 














‘tuntrade che: con brevissimo tratto, conitucono Chioggia abit. 27,503 
tutto all'intoruo ai iù importanti Inoghi della Cavurzere n 1809 

tà, como al Collegio, al Palazzo commale, Cona = 31500 
‘alla Pretura, (al mercato del frumento, del Pellest n SI 
ficuo e dei pali, s1 mercato del beatiame, alla| Xe] 1862 Ia popolazione di questo i'stretto 
via Maestra, alla piazza dello erbe, per cui |era 48,669, per cui xe! nuov» censimento 


vetiie cotatatato un aumento di 4577 abi 
tanti, 
Adrin, — Al 81 diecmbre 1871 1 papo- 
aziona del distretto risultà: di 88,772-abitanti. 
Siena, — Popolazione con dimora sta- 





bile 21,018, 
Con dimora orcasiinala TOT 
Totale 29,965 








Ln via del Collegiò poi a' meno di una.leg-| Totale del 1881 21,902 
gera. piegatura al suo. stocoo sullo. detta| Assenti nel 1871 700, 
‘piazza, hu na audamento dettilinoo con mal 19 nel 1861 1,402 


larghezza variauto fra $ 6 6 10, per uma lun-| ‘Roma, — Dal rijjoit) del capo della 


‘statistica municipale cav. David Silvagul, ri- 
leviamo che. l'attuale popolazione di. Roma 





i contiuuarla Ano alla |ragginoge la cifra di 246,000 abitanti; 
(cerchia, dove sullo stesso alliueaviento inco-| Così la popolazione risulterebbe. aumentati 





dall'ultimo censimento del 1857 di 71,000 abi- 
,900 per= 





sone. 








incarni in organi liberi, în un 





stano facoltà del tutto nnove; tali fa- 
60 sono 
[esclusivamente sue, La ssiumia, pi 
mile all'uomo nel suo organismo cere- 
brale, non no offre nemmeno una tracila, 








nire. Nel passato, non potendo strutare le|Chi saprebbe «piegare quest: prodiziose 


‘differenze in corpi simili, so tatto nel- 


‘vmole regnare nell'avvenire, lo prevede, se |l'uomo derivasse dall'organismo? Invece 
ne impadronisce col pensiero, lo concepisce |d'avvicinaro l’uomo alla scimmia, 1a loro 


Womiglianza materisle non fa forse me- 
[glio spiccare la profondità dell'abisso che 
ÎLI separa? Così l’uomo intelligente ineo- 


nn animale? Ora perché la potenza del-|rona Îl regno animale; apparisse iu capo 


alla serio, ma li oltrepassa, 1a sovrage 
Giudica, e standole al di sopra sembra 
‘quasi tender la mano ad ana serie d'es- 





‘sposizione senza domandarci perchè l'uomo [seri ; d'intelligenze. superiori non cor- 


porei — anello di congiunzione. fra il 


‘animali, IL disegno dell'organismo nel|mondo sensibile o l'intelligibilo — fra 
‘corpo delle scimmie realizza na maggiore [Ia terra ed il cielo, 
libertà; quello del loro cervello realizza) Si 
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A Ministero delle finanze si avora atti 





niftuto ‘alla compilaaioze. della situazione dell 





[Mpolazione dell'Italia ai è acersaciuta ja ras 
bue ciros del 8 010/dal 1981 in qua. 





Mesaro, che l'ouorevalo Sella futeride presen- I 


tare alla Ca 





zollecitò i suoi colleghi a rimettergli senza 
Qugîo le mozioni © le cifre che oguuo per 
seg parto ba l'obbligo di forniegli. 





Il ministro di grazia © giustizia La si 
posto all ci Consiglio di Stato il qu 





sito 5 si possano, di fronte allo; spirito della 


legge sulle 





ia, ritenere per valido 


cerziorazioni di atti relativi non n cono esclo- 
ninatiche, mu a femporalità per parte di Cnrîo, 


sera afipena questa sia ricouvocata, 
ou apposita circolare. il Ministro di fioavae 





Ci scrivono da Parigi che {1 Governo free: 


all'Assombioo sulla petizione ccutasria all 
dalviv d'uu iniuietro a Roma e che si ritiene per] 

‘se Judubitata ce l'Assezabluo possert ‘iu 
‘ilblla petizione all'ordine del giorno, puro: 0 
sunplica. (Fanfulla). 





fla| Scrivono :dh Row, 11:febbraio: 

Jè| + Una grande agitazione si manifeeta; ia 
tolti centri imanifattuieri contro lu imposta 

nilo transazioni commerciali. Tutto le Camere 


5 ti titolari siano stati nominati dopo la pub: [slacali dî Rouen: firmarono; una protesta. 


icsziono della indienta legge: 


La Commissione, europea dannbinna, rielle 
iltime sedute della. sessiono testé ultimata, 
i verificare 'iltografia del Da- 





Ta deciso 
‘mubio. 


Oltro i pericoli © danni che ne poterano 


venire al maviganiti, gli errori d'ileogratia 


quo! Aume erano causa di continni contrasti 





e questioni sia per l'applicazione dello tas 


di ancoraggio elio pel sercizio dei piloti pra 


tici. 

All'Acriso della nostra /u 
stazionario fu. Crstantiunpoli, vemuo affita 
l'incorieo importautissimo e delicato della. vi 








inv da guerra, 





Presso il Lioyd di Rou:n si va coprento di 
migliaio di firme uns petisiono all'Asscm- 
Vba, 

«A Louviers trova pure miolti aderenti una 
Vatizione ‘analoga, pet reclamare l'imposta 
(lella materie primo piuttosto cho l'imposta 
(sullo transazioni. 

«Il Comitato industriale di Normandia a 
cette l'imposta dello materie prime. 

«Da Ationa al annunzia. che quella impo- 
Sta è accettata dalla grande moggiorauza de- 
[gli fituseiati, 

“La Camera di commercio, d 
‘hiarato di ‘veler frespisgero l'imposta sulle 
tretvazioni. 

< La Camera d'Abberille adottò la ‘atesso 






di 





to 
DA 





vin al adopera per. affeotiara la discussione |i 











Quost'ilttoro ha. beeté prnzionto In istitnio 
d'un giuri d'onore, sel quela sì dlc0 in grado) 
i provare tafte ls infanie di'ai rimifirerò a 
arl Mies 04 /al Comitato. doll'Iternazicinto 
bat: riguardo) a quecta suecialiaanta i!00| 
‘he ten avrebba da fur altuo (cha wepliore 
alla ciao. 

Ma Sarrailllr gli rispondo cum una (orribila 
accuse. 

Sscondo lai, Braillarigh ni aureblie afigliato 
ail'una Inggia massonica ilgleso, nella qualo] 
è abbligatorio di fare. tum professione di ere- 
denza in Dio! Potenzinnerea! quale. bratto] 
scavidalo ne indrii mai a nascora! 

L'opportnuità ‘di questa querela fa però) 
molto! suntestata nell'altima seduta del Co: 
ritato. doll'Interaazional 

Il Vermesch-Towrnal, cho! quanto compari 
in Londra aveva nua tiratura di 25,000 
Die, è morto tostà, per quasto sembra,; di n- 
trofla, Ridotto, alla magra tiratura di duo o 
tra cento copie, l'ex-redattore del Père Di- 
‘chine ha sospeso la ma pubblicazione; pro- 
ponendosi (i riprenderla quanto prima. n_(Gi- 

ra, in collaborazione col cittiditio Eudes. 
Grazie della preferenza! esolama il Zowrno! 
de Genève nel riferire questa notizia. 


DISCAOEE RRETTARE Ran 
CAGENZIA STSPANE) 
Maddalena, 12 febbraio, 























rifica dell'idrografia del Danubio, ed il c0- 
mandante poi venne al mmiimità scelto dalla 
Commissione per arbitro nelle questioni che a 
causa dell'erronia itrografia di ‘quel fiume 
sorgessoro, (Frmfilla). 


del 








ti 


TÌ Bicw Public, organo semboficiale | pub-|ii 
blica la seguonte nota iatrrno alla situazione 
politica, della Franct i 

« La principale prencoupazion dei ‘eircoli |; 
politici in questo momento si è quella di tro- 
Vara i mezzi por liberare felicemente il paese 
dallo atato d'incertezza e. d’inquistulino fu 
ci si trova fmmerso, 

‘n Le velleità di costituire alcuvchè di def 
nitivò s'accentuano, ogui giorno più Teri nicora 
presso il signor Thiera, ua membro del centro 
destro mostrava, altameato il più vivo desite= 
zio di vader l'ordine sociale. affermarsi. collà 
applicazione leale del regima repmbbliziuo. 

« Quaito al presidente della Repubblica, la 
sun priusipale preoccnpazione in ‘questo ino. 
mento si 6 Ja liberazione del territorio, E' va 











sto 








Liam 








Leggiamo nel Franci 
@ Da qualche giorno si nono 


berazione, » 





ini lino fondato di 


Lega del Cobden-clu. 


ti 











pleai fuciampo nelle: 





seno, 





‘asentaiti. francesi fautori del 
questi 





Queste lega, cle avrà, dollo ramificazioni 
tatta la Franoîa, cerclorà aderenti fra gli 

li ed. economisti; né può mancare di 
euera ui piono accesso, 


1} /Débats aanunzia che Îl sig. Leon Say lin 

te acconsentito di rimanere! al sno po-| 
prefetto della Senna, dopo essersi fatta 
mirare che Ja sua libertà non inomtrereb- 
iui economiche; 
‘na officiel putblicherà una nota in que: 


dibero 
ni ua 
Lega della. tibertà: commerciale, analoga & 
Quella cho già esisto in Inghilterra col' nome 


tavolate vi. 


oercaudo' con patriotica ostinazione rina pronta 


soluzione di questo grave problema. n 











CORRIERE DEL MATTINO 


Vissine, trattative fra il Governo francesa e 
la dior 


‘8 





tra moufera di pagamento: dell'indennità. 11| 
Guverno conserva su questo proposito il più 
uesiluto sileurio, perché teme che gli specu-| 
Interi ermoscendo Ie orentuatità del nuovo pro- 


Notizie da Bastia riferiscono che iori vi 
fu grande concorso per la elezione, Pre: 
vedesi il trionfo della candidatura Rouher, 
L'esito deliuitivo si conoscerà stassera, I 
gendarnii custodiscono le caso, Savelli e 
Pozzodiborgo, temendosi l'agitazione bo- 
napartista. 

Genoa, 19 febbraio. 

Tersera è giunto, Beust. 

Versailles, 12 febbraio. 

Risultato delle elezioni di ieri. Eletti: 
Corsisa, Rovher; Eire, Levouze repib- 
Dlicano; Cote du Nord, generale Lagallo, 

Parigi, 12 felbvaio, 

Una lettera di Jnles Fayre nega di a-| 
ver voluto impedire all'Austria d'inviare 
in ambasciatore a Roma presso, Vittorio] 
Emanuele. Ricorda che 1' anibaseiatore) 
francese arrivò a Roma wello stesso tempo 
che l'ambasciatore d'Austria. 

Nuova-Yoi 














+ 11 febbraio, 
IUHerali, ammettendo che il tentativo 
di sciogliere Ja questione. dell'ATabana 
mediante il Tribuiale di Ginovra fallisca, 
dice ele l'America non Na premura di 
oliftdere i conti dei reclami; soggiunge 
che ad un'acensione potremo fm padroniroi 


Dell'elezione polition, che: etto'Inogo a ali 
ano domenica; leggiamo pei giornali di quella 
cito 






chikiasimo fa ieri il concorso all'una 
zione del deputato del 4° collegio, Su 
1687 elettori iusoritti se na prepeatsrono 1285. 

n Il risultato della votazivio é il neguente: 
generali Sirtori, veti 249 — ny. P. A, Cut, 
voti 26—uulli 8. Vi sisa quiludi ballttagrio.n 

Dai ragiruagli finora giuuti al Miistoro di 
agricoltura e commercio, risulterebbe che la 























































































































gottr acttome 
tiuvofittare u spe 
‘ola potrebbe offri 



























questa 





sn 


0 alla Germania, non vogiiano| 
de! preso di quei vantaggi 


ntova combi 


L'INTERNAZIONALE. 






























































x digcordia è nel campo dell'Iuternazionale| 
(di Loira. 

Sx gerra di porsonalità cha vauno facen- 
doni da un lato Korl Marx, Halo © Serrnillîer, 
‘e Bradlangh dall'altro, diventa ogui gioruo 
pid nocavita, 















































dell Canadà. 

L'Heral critica il Senato, cho re- 
'spiose }l progetto di amnistia pel Sud: 
© soggiunge ché ciù che l'Irlanda è per 
l'Inghilterra, cioè in caso di guerra unn 
fonte di apprensloni, il Sud lo è pegli 
Stati Uniti. L'Inghilterra. potrebbe, fo- 
mentare fl malcontento e fa ricominciare 
l'insurrezione , che totti i nostri sforzi 
sarebbero impotenti a vincere. 

Il Net-Vork Times dice che.il. popolo 










































































































‘anitrizano drodo clie 1 dipliuunzioi trovo. 
ranno ann base possibile [ev scioglioro lo 
difficolta. Se l'Inghilterra scapiaze Ia 
scioglimento, l-riechi cadranno, sopra di 
usa, non sopra di nol. 

Il IFortl suggerisco ma. transomione, 
medianta la quale l'Inghilterra offrirebba 
Ras bueaa comuia per abrogare una parte 
del trattato, Dice ché l'America potrebbe 
acpattare ciò con disguato. 

Hntti | giornali credono in una solo- 
8 pacifica. 








Loydra, 12 febbraio. 
Il Daily Telegraph publica nn dispae- 
gio da Merlino, 11, il quale annuzia che 
Bismark.offorse al Gabinetti dì Londra e 
‘di Washington i suoi bmoni uffici. allo 
‘scopo di addivenire ad'un accomodamente 
ciica le ilimande a sottoporsi al Tribi- 
mule di Gimevra, 
Toma, 12 febbraio: 
Il principo Napoleone é atteso qui que- 
Sta sottin. 








Vienna, 12 fellivaio. 
Nella Comuissione del bilancio, essen- 
desi fatta un'interpellanza. sul regola 
meuto dei rapporti fra i nuovi ed i vece! 
chi cattolici, il Ministro dei culti rispose 
cho il Governo occuparsi attnalmento. di 
sciogliero radicalmente. questa questione 
importante. 
Parigi, 12 felbraio. 
On coritermasi che Biomark abbia of- 
feto la sua mediazione n Londra ed al 
Washington, Asticurasi. clie i negoziati 
del trattato postale fra la Francia © la) 
Germanin ebbero un felice risultato, 0 che 
îl trattato si sottoserivert. oggi. 
Nuova-Vork, 12 febbraio; 
Assicurasi nei Circoli. nflcinli a Wa- 











‘agitazione. 
‘Anche se l'Inghilterra si ritirasse, non 






di quelli e- 
Sistenti prima delle tra 
plotamente falso 1a voci che le difese na- 
zionali vengano rinforzate per ogni even- 
tualità. I'giornali americani tengono un 
linguaggio abbastanza vivace contro l'In- 
ghilterra, ma: non eccitano alla guerra, 
Dicono che se l'Inghilterra rinanzia al 
trattato, rosterà una sorda querela, che 
minaccierà sempre l'Ingliilterra nell'even- 
taslità di una guerra colle altre potenzi 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasretta Piemontese 


Spedito: da ROMA. 19 felbraîo ore 9:10 nnt, 
‘Ricivato a TORINO ore 11 95. 


Si parla di difficoltà insorte dalla parte 
‘della Banca Nazionale per l'accettazione 
della convenzione col Governo per fl ri- 
olio incondizionato della conversione del! 
prestito. 

Secondo buone informazioni questi a0n0 





















































scrupoli di pura forma, stimandoali sola- 
tento nocemaria la ratificaziono nutici- 
pata dall'Assemblen generale. 

Si attendono a Roma il prinofpe Na- 
poleone, il generalo Sherman o Grant 
figlio. 








—_——————_—__—_—— 


PUBBLICAZIONI RECENTI. 


Contabilità agraria. coll'atnto di nn nolo 
registro detto menorinle casca, al wo del. 
l'iusegnamento elementare della contabilità 
‘agraria nellé scolo serali e domenicali delle 
(campagna ; ‘e ad’ ‘uso puro dei proprietari , 

caminoli, agenti di campagna, (0sc;, nddetti 
ala pircola coltura ,, compilato dsl professore 
Gare, 

Vendibiln in Torino. presso i principali li- 
mni ed iu Susa prosso l’autore: Prezzo I. 1:60, 

— Rogietvi per la contalitu@ domestica al 
0 delle alliore del corso femminilo di azienda. 
domestica, delle massaio e di quatanque capo 
(li famiglia, compilati pare dall auldetto, 

Sî vendono vuiti e separati a 10 cont. Îl 
foglio. 

— Nuoto metodo, di. fillabezione e di ali- 
lirevinturo appropriste al alstema stenografico 

lingleso Taylor, adattato alle Iagua. ita- 
finta doll'Amanti in poi ed appositamente 
siodificato per Folice Bianeini. Torhio, tipo- 
[gratio 0. Favals e Compnenîa. 

— Eaporizione dei provvedimenti da alot- 
tarsi in favore lell'indastria xocsliriera indi- 
[gera, cousiderita come uso dsî maggiori fat- 
tori della ricchezza nazionale, dedicata alla 
[Commissione per l'inchiesta industriate eil alle 
Camere di cimmeroîo del'Regnio da E. rh 
8. Riceschi ev LP: Taluschi, gerenti delli 
Società auccheriora. italiana ‘I? Sergio, Mic 
lano, tip. © lit, degl'ingegnori. 

— Vuoto d'aria almosferica in rosipienti 
chit o vuoto d'acqua nelle neqno det mari, 
dei laghi dei fiumi o pozzo marino del dott. 
(Girnud Giuseppo, per servirseno: nelle. indu: 
trio. Torino, tip. Giulio Spoirani e figli; 

— Progetto di pronta catinzione del Debito 
pubblico italiano, per Giovanni Albertono, re- 
datto dagli avrocati. Golleani ‘6 Aimele. Ta: 
rino, stab. Oîvelli. 

— La questione sociale dil sistema tribu: 
tario ja Italia, Studii sulla base dei documenti 
uiciali, per Eurico Caporali. Vondibile a lire 
1 60 dall'autore în Bassano (Vensto); 

— Sei operette del proî, Giovanni. Scavia 
tà uso dalle scuola rurali sd elbmontari , ha" 
uliblicato l'editoro Tommaso Vascarino, vià 
Cavour, 17, Torino, Esse:son 

Ficcolo sillabario coa figure, cent. 10. 

Nuove prime letture a compimento del sîl- 
Îlavario suddetto, cent, 20. 

Libro per Te funziille dalla scnolo rurali, 
cent, 40, 

Libro jer le giovinetta dalle! scale sud: 
‘dette, cent, 00, 

‘Piccola storia vicra, Mastratà con 100 
‘nuore incisioni, ordîunta al 13) delle. sonole 
olementari, cont. 40. 

Manuale delle maestre vurali, ossth norme 
per olucare ed istruire lo fanciulle. nelle 
scuole di enmpagna. 




























































Visita Giosanve gerente, 
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